Compito Italiano

IV STA
· Scegli uno dei seguenti esrecizi da svolgere in forma discorsiva  (max  30 righe)

· Utilizza la documentazione raccolta nella fase preparatoria al compito 

· Rispetta le consegne
Esercizio A
Confronta la tua ipotesi di interpretazione di Lucrezia con le opinioni della critica sotto riassunte
1. alcuni hanno visto Lucrezia gettare i panni della dona seria e rispettosa delle regole morali e religiose, per vestirsi di quelli di una cinica imbrogliona che, al pari degli altri beffatori, pensa a ricavare il proprio utile dalla beffa;

2. altri hanno detto che in lei, grazie all’amore carnale, si è verificata una rinascita che l’ha fatta approdare a una nuova visione della vita e di se stessa; in questo caso Mahiavelli si riallaccerebbe alla concezione dell’amore come di un sentimento positivo e naturale propria di Boccaccio;

3. altri ancora hanno visto i lei il segno tangibile della ‘virtù’ machiavellica, che sta nel senso di opportunità, nell’intelligente capacità di cogliere le occasioni favorevoli senza preoccupazioni morali.

Formula quindi la tua interpretazione  in forma discorsiva portando giustificazioni argomentate e  riferimenti al testo

Esercizio B

Rielabora il materiale raccolto sui personaggi, Nicia Fra Timoteo Callimaco Ligurio, e presenta le loro caratteristiche come si vengono definendo nelle situazioni successive della commedia. Componi un testo discorsivo in cui siano chiari i riferimenti al testo.
Esercizio C
Utilizza il materiale raccolto nella documentazione preparatoria e formula argomentazioni a sostegno dell’interpretazione critica che condividi e argomentazioni contro l’interpretazione che non ti convince (antitesi). Rielabora quindi una interpretazione conclusiva personale.
Ti riassumo le due interpretazioni critiche su cui ti sei documentato

· secondo alcuni sulla trama graverebbe una pesante cappa di tragicità, legata ad una visione pessimistica di un’umanità che asservisce la propria intelligenza a inganni turpi e che è pronta a tutto pur di raggiungere i suoi scopi;
· secondo altri si tratterebbe della ‘commedia dell’inganno e dell’amore’ nella linea della tradizione novellistica.
